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Eguìret pur voìentìert la fortu~ 
na di quefto Eftratto , che io vi 
traf metto, per accertarvi d vo^ 
ce di quella fiima, che ho fem- 
pre sfatta del voflro fapere , niente meno ac credi, 
tato in cotefia Corte Cefarea di quello che fia in 
quefia nofira Città . Le mie pubbliche occupa^io~ 
ni, e majfime quella della Cattedra di Legge , 
thè dal Senato mi fà' benignamente conceduta, mi 
levano quefio particolare contento , e mi riducono 
à fervirmi di una lettera per accompagnare que- 
Se. Legioni fondamentali. Sò , che alla prima oc- 
cbìata voi ravvìferetu cb'ellm fono, produzioni dt 




tn ìnteìletto a£uefaUo da ìantì anni alle più pro^ 
fonde fpecolaTihni \ colle quali bà acqutftata un" 
altijfima fiima à fe 'mèdefimot e non hà interrai, 
to l'ordine di quella gloria , che hà jempre godu. 
ta in quefta Dominante il pofto di Lettore di Fi-^ 
lofofia poffeduto fino nella prima fua inflìt unione 
da Letterati Patria j . Doveva metterfi così bell' 
Opera nel corrente Giornale y per dar notizia agli 
Domìni dotti i che quantunque fior ijc ano dì là dai 
monti le menti fublimì y ne hà però fempre avutay 
e ne hà tuttavia gran copia l'Italia y e buona r .*•- 
te la niftra Patria^ mà accrefceva fuor di n.'odo 
il Volume queflo EJiratto , il quale , per dir il ve. 
ro y era necejjario , che fojj'e accompagnato da qVeh. 
le lodiy che ben meritano l'Artefice , ed il lavoro'y 
ricevendo qualche vantaggio anche le gemme d.d 
preTjojo metallo t con cui fi legano. Io ho vedutcìy 
come pubblico Revìfore così rara fatica, e non po, 
tendo tollerare, ch'ella non f offe Cubito àtuttìpa. 
ìeje , ho rifolto di ftamparne il feflema » fi per la 
grande venerazione y che profeffo all' Autore c come 
per invitare il Mondo letterario à queflo nuovo utu 
liffimo divertimento . Voi , che avete in tutti li tem^ 
pi ammirato queflo incomparabile ingegno, degnate* 
vi /opra tutti di aggradire la prejente offerta , e 
datemi la confoJazione > che h pojftt credere , che 
duri ancora nella vojlra memoria l'ingenuo fenti* 
mento , con cui vi ho fempre riverito , ed amato *. 
come uno de' maggiori letterati dei noftro fecolo; e 
Vii rajjegno con tutto il rifpetto, > 
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,L 'Npb.' H. (Bernardo ‘.Tre- 
vifan, eletto già qualche tem- 
po da quello Eccell. Senato 
'per leggere Filofofia in que- 
'fta 'Città,: incombenza iftitui- 
‘ ta già molti fecali per clfcrei- 

PatriziOjUjOT- 
pó' reccntémcnte alcune fùe 

lezziorii, alle quali dà il tito- 

• ; « ■ - _ Io di Fondatneritali . Non è 

•molto’ grande ìt'yòlume, pure è divifo in^duePar- 
ti'.*‘La prima'ftabilifceque’ principi», 

'dire Teologici, e contiene otto Iczzioni ; 
include la Secondai cdimollra con elTc ^“5”^ 

'me differenze , con cui f» diftinguono ^ 

‘te, feorrendo ad offervarc ciafchcd“BO de Predica. 

menti, ' ' ' ‘ 
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Premette iìi prima luogo I' ordine ,, che fi è 
propofto a tenere , e protclFa di fcrivere con quel 
candore , ed ingenuità con cui dee procedere chi 
Iblo ii muove in traccia del Veror Libero'da pre- 
giudicii; alieno dalJ’odentazioae ; non obligato all*^ 
altrui opinione», mà rafTcgnato poi nella propria 
Indi s’avvanza a difeorrere la materia , procedenda 
nel modo feguentc- 

Rapprefenta » dover’ cflervi un* efler maflimo , 
cd affoluto, il quale» per elTcr di tal condizione , 
dee unire indiviiìbilmcnte in fc fteflTa tre- perfona* 
lità » o» vogliamo-’dirc » entità», rifpettiuamentc 
ciafeheduna per fc una, benché dall* al tre indi vifa» 
Sono quelle il Ma/lìmo potere.; meiure«. fe-ooaidf. 

■ fc mallìmo il fuo. potere „ egii'ooa ihaj fiiréi^ ^f~ 
fer malllmo ; -Il malfimo fapère : poiché dìféttolp 
farebbe quel potere’, che noit fapeflè j Ed.'anbluta 
volontà: che vano farebbe it-^cre ,'c il papere >, 

' fe non trvelfe alfced' lrYa'c<?ljà di. afS)|u»meatc v^ 

■ lerc'.' Quelle,, Rappfefentà^ ^fl^ngijcrfi' però|> 
né nel tempo» ik nellà fon:^a’’^ nelle fue 
■proprietà; ma foìo; da noi'- ricH’ordinc fi diftìnguo- 
• no:: confiderandofi primo il. potere*, pbfcia il lapc- 

re.» che dallo fielfo deriva, .^c. finalmente il volere, 
che dall’uno » e dalL’akft) procede.'. Perche tuttavia 
una tal dilliniione nafee folo dai'noftro intelletto, 
e non altrimcntc dall’ elTenza. delle 'pcrfonalità fo- 
pradette ; quindi tutte fi devono ricevere , come 
raccolte in una fola , e perfetta Unità» coftitutiva, 
dello fteffo fcffcT Maflìmo il quale è Dio . 

Di 
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Dì quefto cfscr Maflìmo egli confiderà gli At» 
èribuf?, che fono condizioni ini'cparabili dalla Di* 
vinA Natura; c tali Àtttibuti ftabilifce , che fiano y. 

:quattro in condizione di principali: cio^ >* Buo ntà i 
Verità» Eternità, c finalmente Fecondità . Tanti ^ 

egli rapprefenta, che fiano, avvengachc gli Altri » /• 

che a Dio Signore fono aflegnati , da quelli confi- ^ . 

dera derivare . La Mifericordia dalla Buontà ; dal- 
la Verità l'elTer’-cgH infallibile c cosi rifpettiva* 
mente . - * ■' 

La Buontà , dice ; elfcr quell* alToluta ' perfez- 
zione ch*è in Dio: eflcmplapc di ogni cofa, che fi 
poiTa dir Buona , o che vaùti il nome di Bene ; àg. 
grugnendo , che la Buontà » e bene , che ne fogget- 
tì' creati fi ofserva, ila tutto quello, che con l’ordi- 
ne ftabilito da Dio nelle cofe , fi accorda . 

La Verità, dimoftra, efsere appunto una cofa, 
che, fi può dire,' equivochi con l’ctser’iftefso. Ella 
è quello» che è, e Dio è'Malfima Verità » perche 
veramente egli è l’efser Mafiimq,; ma le cofe , che 
van fuccedendo, intanto elleno lono vere , inquan- ' 

to al fopradetto eCser Maflìmo confervano rela- 
zione. ' 

Rapprefenta l’ctemirà con la verità convenire 
cùehdo efisa Verità In atto,' come la Verità èl’Eter-' 
nità ftcfsa in potenza ■; Anzi aggiugne » convenirol’ 
con Dio medefitho^*' mentre accompagna indefefsa^ 
là'fua incommutabile ‘cfsenza con un prefentc , che' 
non fi muta , c con progreffi , che non logglaccio- 
no a flaochezza» ne a cangiamenti. 

• • A 4 La 
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La fecondità in Dio , cfponc , efserc nccefsa- 
ria 5 conciofiachc fenza di efsa inutili far^bero, gli 
altri di lui Attributi. Superflua farebbe la BÙontà » 
la Verità, nome vano; e TEternìtà inane eftcnfio- 
ne. Ben’ è vero, che fi confefla inabile ad; efpriine- 
re ciò, eh’ ella fia , c , che in altro modo i non, 
può fpiegarla,' fe non con lontana.’rafromjglianza .a 
quella , che nelle Creature ‘G ofsèrva . Diftingue qne- 
fta delle Creature medcfime, vefiGcata nclh .propa- 
gazione de corpi , e nelle nozioni , che vanno con-, 
cependo le Menti; ma, G come poi i corpi , dic’egli, 
dall’Unità propagatrice , che nei fèmi confcrvano , 
vanno afpirando, fi può dire, all* inGnico nella loro 
moltiplicazione , così all’incontro la Virtù incircon», 
fcritta di Dio và diriggendo i fuoi influlTi all’ Unità* 
degl’individui, cloro dà T efserc ; Come le noftre, 
menti componendo le intelligibili Immagini , . folo 
formano concetti Ideali , così la mente afsoluta di, 
Dio, col fob riflefso delle fuc Idee ftabilifce Reali 
entità , 

S’ avvanza però maggiormente a confiderarc 
lina tal produzzione , che diciamo fuori di Dio , 
ma, che tale veramente non e, fe non, riguardo^ 
alla debolezza del noGro intendere; ^efsendo tutto in 
Dio. ftefso; ed efsendo più,Dlo^nclb di ‘quello,. 
c!he le cofe fieno in fe ftefse^ Egli, dunque dice, che^ 
Dio dì continuo crea le mcdefim'c ; mentre" nel; liio^ 
cfscrc Tefser loro fofticnc . Ma perche le cofe notif 
fonò' a Dio ftcfso confùftanziàli , perchè fono ^ élle- 
no circoferìtte, c perche mancanti d’cEcrein qucl,^ 

le par-» 


DIgHized by Google 


le parti , ch’else non fono , perciò da Dio lì diftin» 
guooo. . ‘ ' « ' ' 

.i.'. w Quindi pafsa a rìraoftrare la Creazione nelle 
medefime ncccfsaria , cpnfidcrando > che . per cfsee’ 
egli c&er MalTimoj dee aver renrirA fubalterne pro- 
dotte y ne , che tale farebbe > fe quelle fofscro a Lui 
coctcrve • ^ggiugne ,'che puotc farlo; rhentre , fc, 
di tal ' produzzicme noti fofs' egli capace , non fareb- 
be Maflìmà ilifuo potere;Chc feppey avvenèa che 
non farebbe Maffimo il fuo fapere , fe anche di ta- 
li entitA fubalternc non raccogliefse le Idee; Che do- 
vè, fi può dire, averle create; polche non farebbe# 
Maflìmo il fuo volere , fe da cfso non dcrivafsero . 
Inoltrandofi a dire evidente l’tmpiego de tutti i fuoi 
fommi Attributi , come cagioni delle medefime ; ed 
afsegnando per finale la fua Buontà, la Verità per 
formale, materiale l’Eternità , cd efficiente alla fine 
la fua Fecondità incircoferitta. 

, Con quanto lino ad ora' fi è detto pretende 
quello Autore avere cfpollo ciò, che fopta i prin- 
cipi!' Teologici è lecito il dire, convenendo, con il 
•Cardinale di Cufa , qual prcrfefsa -, la Teologia cf.' 
fcr facile, e brieve, quando non 'fi voglia deviare 
dal dritto, e quando (foggiug'ne l’autore) con. gar- 
culc quaillioni non fi voglia imitare , o l’ agilità de 
Danzatori» i quali girano- Cò’mùttvimenti leggiadri.' 
lenza gianvnai avvanzar. di' camminò i ò '<»n arditd 
pfopofizioni, rafiiomigiìare que’fiinàmt^i 'coràggìofi» 
chc> per effiggere una mifera ammiraziotlè' fcherza- 
fio ad ogni pafso'co' i predpizii . Pertanto, lafcian- 
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do bali trafcendemi ifpezzioni , pafsa a fidetterc fo- 
pra quei termini ailracti, con cui fi difpongoxio Is 
didcreaxc di quella entità, che Dìo Signore s‘é com, 
piaciuto creare. - 

Principia conlìderando la quiddità , t dice , non 
doverfi confondere quello termine ceni quello della 
follaoza. Intender’ egli per Ibdanza quella imnien.< 
fa élicnfione , che per le fleTTa non ctxnofce' termi- 
ni, ò differenze ,* che può rapprefentarfe con tutte 
le, negazioni , che fono attribuite alla' prima mate- 
ria: qual non è poi quella materia , che il Volgo 
con' il corpo confonde . Quindi j dice » eflèr vera- 
mente la quiddità la prima individuazione rifpetti- 
vamente di tutti gli enti : priva per fe flefla di ogni 
qualfiTia qualità, e folo capace di ricevere quei ca- 
rattere , con cui fi vanno dìllinguendo pofeia le co- 
fe ; cd à tal paffo giuilifìca fe fldfo , fe ufa il termi- 
ne infolito di carattere, profeffando di fpiegare con il 
mcdefimpciòiche con altri termini malamente lì può 
fpkgatc ; Indi efcmplihca finalmente come Dio per 
mezzo de caratteri fteffi diflingua le medefime quid, 
dità , donando ad alcune la proprietà di refiftere 
coftitutjva del corpo ;■ ad altre la. virtù' di muove.- 
re j ed a certe Tintendimento . •' 

La Quantità rapprefenta per primo dillintivo 
delle quiddità fub^iterne « ma aggiu^e , dover nc* 
ceflàriament^ «ij^rìre in.ogo’uaa delle' medefimep 
polche , Cp quelle pon: riconofeeffero quantità fai 
rebberoiugjUfU al{’ imnaenfità di Dio Heilb, Q con- 
tcodcfcbbeiR^ la. fua perfetta Unità , La Quan- 
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<ità però dice; non dee iblo confiderarfi ve- 

‘risicata neCorpi foggetti alla dimenfione; fi dee mi- 
furarc-nell’efficacia deirimpuMb, riguardo i moventi* 
•editi quella della contemplazione , rifpetto alle co- 
fc, che intendono. 

PaiTa ad eflaminare la qualità* per la quale le 
cofe fono vicendevolmente dKlinte,’ c rifpettìvamen. 
tc in fe ftefle modificate . Chiama quella una difpo- 
fixione di parti propor zionate, a cui può convenire 
il nome, e titolo di Armonia; ne quella pure diceve. 
rificarfi Iblone corpi , ne quali la combinazione del- 
-le loro particole cotnponenti rende elfi, o più duri* 
o piùmolli *ó più atti al moto, o più al medefimo 
contumaci ; Ma ancorane moventi nafeendo dalla di. 
fpofiziofte degli atti loro ; e nelle menti medefime rifui- 
tando'datl'abiliià, e difpofizionc delle lóro potenze. 
< 'Indi parta a parlate della Relazione , qual , 
dicey eflcfc una dipendenza delle parti , che vicen- 
devolmente' confervano neU’ordinc, in cui'fono di- 
fpofte . < Mollrà' Con taP occafionc , che Arillotile 
illellb 'ha' diftinto in certo modo le quiddità incor. 
poree moventi , c capaci d^ intendere , difeorrendo 
della Relazione, con cui le ftefle fi vanno cominu- 
nicando.i f'’-'’ ' ' - * ■' ^ t 

' Oltre la Relazione lcambievoIe,''chc xonlèrvà. 
no le cofe create efponei che ciafchedifna deHemc- 
'delìme , c altrefi dotata di Àzzionc . ^onferta'i che 
J’Azzione reale , ed ìndipendente folo' è in Dio , 9 
quale immobile agifeè, e 16 fa per elTenza; Agenti 
nondimeno riguardo a Dio ìAromcmali,' dice anco- 
i ' ra , 
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ra, che fono Jc cofe . Per mezzo delle medefime, ! 
qpanto è in potenza egli riduce all' Arco ; e quell’ 
Azzione io ogni genere di.cofcapparifce . Ne icof* 
pi , fc ben veramente pajono torpidi , c oziolì , pi** ^ 
re dal conato incelante, che moftrano avere alcen* 
tro , e che noi diciam pefo , fi conofce > che non 
fono della medelìma dcftituti . Più fi fà conofcere I 
nondimeno nelle irradiazioni , con cui le Virtù mo- 
venti fpingono i Corpi; Più nelle intelligenti dalla 
compofizionc , che lavorano delle Idce^ e dalconcfrr 
pire, che fanno delle Nozioni* 

Dall’ Azzione pafla a confidcrarc altresì la. Paf» 
ione, avvcngache fuori di Dio non v’è cbfaj chc 
agifea , la quale parimente a patire non fia ibggetta. 
LaPailìonc chiama dell’Azzione un’eflètto. Ch’à pòr 
oggetto la quiete; ma, fecondo , eh ’effa fempre mai 
riceve dc’/cuotimcnti , pafla da difpofizione a difpo- 
Yizione, ne giammai sa pervenire a goderla. Ci cor. 
pi fono maggiormente alla Aefl», ibggetti più I 

cfsa infioro appatifee . Nelle impcefltonì , .eh’ efli j 

ticevonò; nelle modificazioni, .con cui fi trasforma- j 

, no.;, nelle alterazioni, alle quali foggiaciono , fir^n. j 

de cliiaramente paJefe : Pure vi foccombono anco- ^ 

ra i moventi per il reciproco loro contrafto , e le > 

refiAenze frequenti, che •. incontrano ; vi fono le 
menti Aefse foggetee ( non con quelle aflezzioni tut- 
tavìa , che Paflìoni communemente fi chiamano , 
perche quefte non fono dell’Anima, ma delle loro 
inferiori potenze ) ; Ma per certe ìAaotance iva» 
prelAoni,,che faoDo negl'intelletti le fpecie. .. .1 

■ ■ ‘ JMp- [ 
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‘ Ràpprefentati quei Prcdicamehti , cheTi veri- 
ficano, per così dire, nell’ interno delle cofe crea- 
te, pafsa a difeorrere del luogo, che efterìore alle 
medefirne può chramaffi i perche efse'tuttè contie- 
ne . Noh intende però del luogo determinato , che 
a quello dà egli nome di fpazio ; intende di quel 
luogo afsoluto , che non'riconolce diftinzione , o 
itiifuray che in ogni parte fi può dire abbia il/uò 
centro, ne in alcuna giunga a ftabilire una termi', 
nata circonferenza . (^efto afièrma efser ‘ bene da 
Dio compre fo nel mc^o appunto , che il luogo il 
locato comprende < ma pure cotanto accompagnare 
l’efsere immenfo Divino, che degli Autori più gra- 
vi non recredono di chiamar .Dio luogo ineffabile, 
e benedetto; Ma 'in quello' luogo afsolóto ( difeent 
de, poi a rimollrare) come fieno diverfamentecom- 
prefe l’entità di tutti e tre gli ordini fopradetti : 
cioè corporee, muoventi, ed intellettuali. 

Se il luogo , però và egli dicendo ; nel fuo ve- 
ro (lato fempre immobile conviene con la eternità^ 
dal muovimcnto delle cofe in efso comprefe proce- 
de il Tempo. E’ la eternità una Unità immenfa d* 
infiniti illanti compolla, e quelli da Dio mantenu- 
ti fempre* immpbili nella llefsa, . e indillinti ; E’ il 
luogo una immenfa Unità di punti indivifibilmentè 
da Dio nel medefimo confervati ; ficché adunque , é 
nella immenfità del luogo,, c’in quello della eter- 
nità cosi-uniti gli- uni',' e gli altri, 'come dìvifi’ Ha» 
bìHfcono* crafeheduno una Unità; che con'l’immen- 
£o della eternità, e del luogo conviene, raccoglien- 
I . B dofi 


c IO > 

<ìofi tutti in Dio, che le Unità fempJici/fime’ in <c 
raccoglie. Se pofcia dalla Unità dell’ eterno ftaccò> 
li può dire. Iddio degl’ iflanti , prodafse la fuccef^ 
i)one„ la quale va procedendo , peiichc gl’ itìanti 
che la compongono k Tono da Dio foftcnuti ; Se da 
quella del luogo divife de’punti, /labili le dlenlio. 
ne , la quale per la ragione medeficna fi mantic^ 
Dc; E dal vario giro delle cofe,, che in e/Ta eften» 
/ione va fuccedendo ne nacque il Tempo- , 

Efso tempo > fiegue però egli dicendo ,, deve- 
più toflo conlìderarfi per fucceflivo,. riguardo ladt- 
Ipofizioné delle cofe create, la quale è divcrfa;on- 
de divcrfamente in efso fi van confervandò, di quel- 
lo ch’egli fi pofsa dire diverfo ^ riguardo a loro . 
II Tempo gira eguale tra. i pomerii di quello Uni- 
verfo creato; E Tillante lo ftefso. in ogni fua fu ua. 
zione; la firuazìone però delle cofe tanto è: varia > 
quanto fono efse varie. Tal dev’efsere perche ef- 
fe fono, ne pofsono ritruovarfi ia tutto lo fpazio 
dà quello Univerfo creato raccolte ; è poi varia , 
perche il. punto dove riconofcono. cifpettivamentc 
la Ubicazione ad ogn’una è particolare ; ma ridan- 
te è.fempre lo defso* perche, come dicemmo, da 
Dio è foftenuto; c fola par , che trafcorra per le 
vicende, c mutazióni continue , alle quali fono le 
cofe foggette. 

.Quindi efponCj, elser l’Abito delle ftefsc non 
già queir accidentale codume, che efse vanna afsu* 
lùcndo , mà quella forma , ch’efsc afsumono ineren-^ 
ài carattere jl del quale fpno else vedite Ed à 
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qucfto pa fso allega un fenfo del Commentatore Sirt- 
plizio> compiacendoli » che gli Ariftatelicr ftelli fi lie* 
no di quello termine ancora ferviti; Poi rimoftra in 
un nuovo modo» come quello Abito nelle cofe in 
rdlettuaii) nelle muoventi > c nelle ’ corporee fi pof> 
fa con le fue più fiottili difTerenze conofeere. 

Doppo di tutto quello » Ricapitolando le tofé 
predette» eficmpllfica » come rifp'ettivamcnte fi co- 
Dofeano nei Soggetti verificate ; Ma » perche vede > 
che nel dificorrere le medelìme » e quei principii » 
che fi fono da lui llabiliti» è facile deviare , c in* 
gannarfi efipone la cagione » dalla quale fogliono 
derivare gl'inganni qual’ è il non maneggiare le co* 
fe, per mezzo di quelle potenze , a cui die appar. 
tengono» c con quelle Idee, o'fpecic, che loro fo. 
no rifpettivainente addattate. Come non mai, die* 
^ii, potrà comprendere il fenfo quelle proporzioni, 
che la fimtafia concepifee, cosi non mai dalla fan* 
tafu » ed anzi dairintelletto medefimo non fi potran 
giudicare i fenfibili oggetti, fc il fenfo non ci pre- 
lénterà i loro fan rafmi : Meno pofeia fi potrà con 
fantalmi , o col mezzo di Senfazioni comprendere 
dalla immaginazione , e dal Senfo ciò , che può fo* 
lo con intellettuali Idee conccpirfù 

Quefto » 'ch’ è dall’ Autore Raccolto nel Volu- 
me predetto» non è ad ogni modo , che la prémet 
la di un’intiero Siflema, la SiooplI del quale, cficiv 
doci fortunatamente pervenuta àlletnaniycilufinghia* 
mo, non dilpìacere» fc appunto nel modo , ch’egli la 
£;ri£[è» qùì fiotto Taoderemo noi régiftràndb. ' • 

» ■ •D ^ t*T? 
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SEGUE LA SINOPSI.'-'; 

I N Dio fbló fi verifica la vera, c perfetta foftan- 
za, come pure Tafibluta Unirà. Quanto egli ha 
creato, nciraJternità va procedendo; e, fe bene 
quanto più all’Unità d’iddio confervano qualche lie- 
ve rafibmiglianza le cofe tanto più fono nobili, ed 
hanno in fe di perfetto, nulladimeno giammai pof- 
fono con la ftelfa vantare , ò pretendere paragone. 

Se tutto adunque quanto in quello univerfo è 
comprefo va nell’ aitcrnità procedendo, non è irra- 
gionevole il dire , che Iddio abbia in tre ordini di* 
vifo le foftanze create, o più tofto, diremo , i gc- 
ncralifiìmi generi , che con caratteri di quiddità di- 
verfe fono contrefegnati ; fioche alcune fieno corpo- 
ree, altre muoventi, ed altre d’intendimento capaci. 

La evidenza tanto eziandio ci dimofira . 11 cor- 
po , quantunque fi modifichi in più maniere ; an- 
corché fi diminuilca , ed accrefea , non mai ad al- 
tro arriva, che a mutare quantità di eftenfione , com- 
plelfione, e figura. II Muovente adunque non è cor- 
po; e, (c il Corpo talvolta pare, che muovi, lo fa 
folo in qualità di Stromento; All’ incontro eftenda 
e vibri in qualfifia forma il Muovente le fuc im- 

f relfioni, non mai giugne a far, che s’intenda; ed 
ncceffario l’ ammettere uh’ altra facoltà per abili- 
tare a quellò atto : Quindi per tanto , fbbilita la 
Ippotcfi a (he vi fiano li, tre generi - fopr^idetti di 
i "‘i quid- 
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quiddità, fi dee <!abilire , come ihdifpcnfabile di 
Jazione , che per difcorrcre *, e meditare fopra dcf 
vero , fia nece^ario i’efiame feparato di ogn’una del- 
le medefime, conliderando Ja di lei natura, e le pro- 
prietà . . f • ■ . . . . 
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Il Corpo aicro non è per mio avifo, fe non 
uno fpazio, ma rcfiftentc ; a diftinzionc di quello, 
che- non retóei, e che diciam’ Vaeuo-. Quello fiamo 
collrctti a concedere almeno fra’ uh corpo i c l’altro,' 
perche i Corpi fienno capaci di ^motò*;‘ c 'per non' 
ammettere quell’ uniforme continuò, 'che già vedia- 
mo non eflervi , ne nel complcflb univcrfalc del Mon- 
do, ne tampoco nei particolari fubaitcrni complefij. 

- ;«.• Non tfiendo adunque li Gomplcffi, rifpettiva- 
menfe un Coipoxontinuato i debbono per tanto ef« 
fere di particelle collituiti ; e tali parricelle, che fono 
dei corpi medefimi componenti, ficcome nella pri- 
ma loro individuazione fono elleno impercettibili 
cosi fi poflbno folamente confidcrarc ne primi mi- 
nimi figurati . 

Prima, c purilfima figura è il punto tìfico ve- 
ramente . Ogn* altra dallo lleflb è formata ; tutta* 
via , perche eflb difpofe la onnipotenza del Creato^ 
re, che pofia, e mantenerfi difciolto, e legarli con 
varie difpofizioni , nelle difpofizioni medefime ab- 
biamo motivo di comprendere le prime figure , che 


fono h Hnea fpìrale « la retta , ed il trigono. OU 
tre delle ineddime altre in condizione di prime non 
poflbno regiUrarfi : mentre di trigoni tutti li poli* 
gonii fi vanno formando.; 

Il minimo punto, il quale Io prendo a'Raflbi 
migliare all’ultima più acuta fommità della Cufpklc 
più fottile, forma quel com^IdTo, che igneo fichia. 
ma, e che io dirò fpirkofo; La fpirale il volatile, 
o aereo; La retta il fluido, o iìa acqueo; I trigoni 
formano il terreo^ che noi folido chiameremo . 

Tutti quelli compledì , a cui darò, il nomadi 
Elementari» hanno una propeniivamente innata a 
quel punto , .chcjllabilì la Divina Intenzione', o 
che diciarà Centro; ma quella tuttavia» ne in egual 
modo , ne con eguale mifura in elfì è difpoHa » ne 
da loro vien praticata. ; , i 

Più ad elfo punto inclinano, i folidi , e fi vanno , 
allo fielTo per linea retta avvanzando . I fluidi ori* 
zontalmente fi dilatano fopra di quedi» mantenen* 
dofi in un certo equilibrio ; ma , quando manca lo* 
ro l’appoggio , che nel medefimo li trattenga , e » 
quando ritruovano firada» che loro a profondar fi 
permetta, egualmente al Centro flefTo s’indrizzano. 

Li volatili lo ùnno tentando con qualche violenza» 
quafi come troclec, di penetrare^ Gli fpiritofì con 
maggiore efficacia cercano con le loro acutezze d* 
inAnuarfi ; £ » ficcome quelli rintuzzati dalla re^ 
liftenza degli altri par» che s’inalzino » cosi per la 
idefra cagione lo fanno i Volatili parimeote ; e gli 
Huidi d vanno fopra i folidi dilatan^. 

Da i 
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Da tali Complcflì, che io chiamai elementari, 
li' formano i primi, che dirò elementari. Quelli va* 
riano a mifura del loro vario temperamento . Quel- 
li , che han più dei terreo alToIuto , formano un 
complelTo» che nominerò con il termine di Magne, 
te. Quelli, che, oltre il terreo , han porzione di 
acqueo, o fta fluido, formano un’altro, che io dico 
Sale; Quelli, che ncU’acqueo qualche parte di Vo- 
latile inTc raccolgono,' un diverto, che io chiamo 
Mercurio: Certi', che fi compongono di aereo, c 
di fpiritolo, un’aggregato, che dirò Zolfo; Altri fi- 
nalmente , che hanno in fe fteflì quali tutto di fpi- 
ritofo, quello, a cui di etere aflégno il Nome : e 
tutti , fecondo , che variamente li van combinando, 
coflituifeono varii Corpi. 

Se molto di terreo, o Magnete infieme è rac^ 
colto, fi formano le pietre : varie di apparenza, c 
di proprietà; fecondo il vario loro componimento; 
Se più con la Magnete fi unifee di fluido, ne na- 
feono i Minerali.’ diverfi a mifura della loro diffe- 
rente temperie; Se più con il fluido di Volatile fi 
raccoglie, i vegetanti, che per la diverfa compofi- 
zione delle parti fudette riefeono varii ; Se con r! 
Volatile qualche porzione di fpiritofo fi unifee, gli 
Animali meno perfetti; Se di fpiritofo più it’è rac- 
colto, quelli » che vantano maggior pcrfezzionc / 
E fc finalmente con metodo irregolare ‘ fi vann’ effi" 
primi dementati mcfccndo, ne inforgono le Meteo- 
re, ed altri irregolari compòfti. ' 

: Mafeooo tutti i corpi fudetti da un principio; 

-- il qua. 
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il quale confiuc in un punto, che Centrale , o Se- 
minale noi chiameremo. E. quelli fegnato con un' 
ideale carattere dal Creatore nel medelìmo impref- 
foi Eflb con il Magnetifmo , nel quale fcnipre, lì' 
appiata , attrahe a fé quelle particelle,, che fccocoa. 
vengono: Indi le fteflc difpone , fecondo la figvH 
ra , che diremo efser nel carattere raedefimo 
prefsa . , . 

Figurati, che fono, i Corpi, toHo per quella 
legge» che communemente vien detta Natura, at- 
tendono a diformarfi ,e Icomporfi . Con elHuvii con- 
tinuati licenziano delle molccule, o particelle, che 
joro compongono , e di quelle parte ne fono anco-, 
ra fcacciatc dal fubjugrefso di altre , che negli llef- 
li s’intrudono; Tuttavia a proporzione delle parti- 
celle appunto, che da edì Corpi fi fcollano, fuppli- 
feono l’altre, che nei medefimi s’introducono , ed 
elfi levan difponendo providamente , alTimilandole a 
quelle parti del loro tutto, che han più d'uopo di 
efsere redintegrate. Ma» le alla fine un tale oppor. 
tuno riparo è interrotto; o, perche manchino loro 
il foccorfo di quei minuti corpetti, eh’ erano a tale 
uffizio difpolli ; o ,. perche quelli muttino figura , e 
temperie oppure , perche alla fine fi fconcerti quella 
macnina , che loro lavora, e difpone; Non efsercitan- 
do più i compolli le naturali Unzioni , fi vanno al. 
aerando, e fi difciolgono finalmente. 

Tutte, e tali rivoluzioni procedono però per 
opera de Muoventi , e quelli ( oltre il Maffimo , ed 
aisolutoj ch’à Dio ) li debbono confiderare, o, come 

uni- 
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.univerfaH nd tutto, o, come particolari rifpettiva- 
mente negrindividui . 
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. . Li Muoventi univcrfali io diftinguo in tre con- 
dizioni . Vi è il Muovente per attrazzione ; V’ e 
quello, che direttamente imprime; e vene uno rnol- 
tiplice , che dirò vcrtiginofo , il quale irregolar- 
mente , e con riverberi varii, vibra le fue irradia- 
• zioni , ed appunto fpigne, e fèrifee fecondo la col- 
locazione c lito de principii , da cui deriva y e ic- 
condo la rcfiftenza, che incontra. - 

Quello , che attrahe è il Centro dell’ Univer- 
fo . T^efto è arrichito di una efficace Virtù , la 
quale chiama , fi può dire , imperiofa a fe tutti 
i Corpi ; e li corpi , come abbiam detto, non ri- 
pugnano al di lui invito , ma anzi con quella in- 
clinazione i che diciam pefo , rafsegnati vi corri* 

fpondono . /-li 

Quello, che imprime, è un lume invifibilc. 

che piomba dalla periferia, ed altre parti del Cie- 
lo, come pure dai corpi celèfti , c con i fuoi raggi^ 
Itimola, e fpigne i corpi in più modi ;• Ora con 
maggior forza ,' ora con moderata j-, talvolta con 
maggiore,' e. tal’ altra con minore intervallo. ’ • 

L’irregolare è quello, che deriva dalla luce vi^ 
fibile ; e quello pure variamente comprime , c va 
praticando i fuoi impulfi fecondo la fua varia colla* 

' C cazio- 
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edizione •• la difièrente ùisi {pTza > c la diverfa d^ 
danza . . -, 

I Muoventi particolari la confiderò che fien 
di due generi - L’ Una avvoca, ed attrahe agl’In» 
dividui ciò, che loro è più conferente; l’Altro fpi- 
gne le cofe attratte alle parti, a cui conferifeono ; 
indi le defse dii'pone , c va diverfamedte inodifì^ 
cando . 

Siccome pofeia la Virtù del Centro univerfa- 
le attrahe al luo punto i Corpi tutti con inteozio^ 
ne, dirò cosi, di .donare a tutti la quiete ; c , co 
me i Corpi, quanto più fono pefanti , tanto mag- 
giormente aderifeona a tale oggetto; così la Virtù 
celefte urta, e fpigne i medeiimi, perche fempre fi 
muovino, ed efiì, quanto più fono leggieri, tanto 
maggiormente fi raliegnano ai di lei impulfi. An- 
zi , ficcarne la Virtù fopradetra del Centro non 
opera con altro fine , che di ridurre tutto ad una 
mafsa conforme, cosi quella, che dal Cielo, c dai 
celefii Corpi deriva , difiòndendo iavifibilmente cer. 
te proporzionate impreflioni, fempre attende a pro- 
muovere forme, o modificazioni diverfe: Ma la vol- 
gare, e vilibile luce par, che ugualmente difponga 
la fua Virtù all’ubbidienza, e ferviggio di ambedue 
le fudette . 

Serve a quell’ ultima più fiiblime, che dal Cie- 
lo difeende, veficndofi delle- immagini,. o forme da 
cfsa promoise» e trafportando loro a que* Corpi , 
che di riceverle fono capaci ; Serve la prima , eh’' io 
dirò infima agitando i.complclfi io modo» che dalie; 

parti 
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piarti elementari pollano .cflcre penetrati > e pofsano 
le meUelimc al Centro commune aocfarli fempee piìi 
avvicinando ; -Ma che pofeia non mai vi giungono s 
divertite tialla refiflenza delle altre, o pure dalla va 
rictà degl* impullì > ed attrazzionc di altri Cenni 
particolari . - ’ . 

Quelli, come ' dicemmo , convocando a lé ftflH 
le particelle, che con il'carattere loro convengono, 
imitano nell’ azzlone quella del <iencro commune ; 
Rcfpìgncndole poi in varii modi -al carattere Uefso 
accordati, promuovono effetti rafiomigUanti a quelli, 
che fono dalla luce promoflì ; poiché , covandoli in 
tutti un’eterea luminofa; fonatea , quella in loro ef. 
fcrcita azzioni conformi. ‘ 

Dimoftrano nondimeno i caratteri fopradetti 
in diverfo modo gli effetti loro a niifura dcJi’Etere, 
ch’elTi raccolgono,' della difpofizionc della marhina 
che li- velie; c delle oppolizionl, ch’cllì' dalle parti 
CTafse tifentono . ' / . ' ' ' , ^ 

Ne Vegetanti la Jbltahza eterea è alsai Icarfa ^ 
lia Machina loro meno dlfpofta ; e le Mrti acquee, 
e terree, che li compongono,- firn, c& fola riflet- 
ter pofsano il loro carattere nel Nucleo' de proprii 
femi . , 

In alcuni Animali, oltre di quello , può fofo 
in Certa maniera modiflcarll, all’ incontro ^He lba> 
libili' fpezie : onde concepifcaoo .appunto 'qucll^atto, 
che fenfo noi noraiaianao.*' 

! In quelfi , che fono d’organi piu regolati comv 
pollf; che più di voJatife, e fpirùolb raccolgono « 

' C 1 '■ Che 
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Che d’ Etere più fono arricchiti, oltre la cieca 
fenfazione predetta , ufano ancora una facoltà 
atta a proporzionare le fpecic raccolte , per la’ 
quale indrizzano le niachinc loro a varie mozio> 
ni: e quella fantafìa vien chiamata. ‘ 

Un’ altra Mozione , però oltre le già riferi- 
te , fi vede nafeere libera ; e volontaria , la qua, 
le dalle Menti è promofla : Cioè da quelle foftan-* 
ze; che con il Nome d’intelligenti abbiamo di- 

I I» » t 1 4 i - : • i' ‘ 

. I . ' . - ‘ ^ 
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, ' • Quella intelligente follanza è un RiflelTo del 
Maffimo Intelletto , eh' è Dio . Da quel PadreT 
della luce ogn' altra fubalterna difeende , e nelle ' 
Creature capaci a riceverla fi trattiene . Effe fi>* 
no poi' di due generi . Alcune velli tè di corpo , 
ed altre dello lleflb intieramente fpogliate ; Mà 
in tutte è indenne da ogni alterazione , in tutte 
è immortale : febbene in tutte non clTercita in 
egual modo l’azzionc ; 

L’ Uomo , che fi può dire un legame delle 
cofe cclefti con le terrene , veramente hà in fc 
imprelTa l’immagine del Maffimo fùo-Creatore . 
Come quello è la vera , ed alToluta Unità , però 
di tre perfonalità dillinte ’ febben confollanziali 
conllituita j Come egli è il Malfimo cflcre vc'rifi- 
' ' caro 


UT. 


Dìgitized by Co 


caro nel maflìmo potere , nel laper Maflimo , c 
nel maflìmo cd alfoluto Volere; Come* è forma' 
prima , e reale di tutte le forme; Così IV 
Uomo è una Unità fuba/terna , ma che al me* 
defimo fi può dir fonrigJiante , perche -Raccoglie 
tre potenze indivifibili frà ' fc fieflc ; Perche qucftc 
vantano' condizioni V che in certo modo con quel* 
le deir efler Mafiìmo han Relazione; E perche in 
fe ftefle confervano le intelligibili forme. 

• Le .tre potenze , che in Noi fi raccolgono : 
cioè Memoria , Intelletto , e Volontà rapprcfen- 
tano , febbcnc in • circofcritta maniera il potere , 
il laperc, e il Volere Divino i 'La Memoria ( ma’ 
quella» che è Realc[, 'che è vera ^ e che intd-; 
lettuale chiamiamo ) hà il potere , raccogliendo 
deir intelligibile le- fpezic > e r Idee . L’Intdletfo 
hà il Sapere, quando fopra delle ftdfe-difcorrc , 
Il Volere imita il ' Divino > deliberando' fopra le 
fidTe . ■ '■ ^ - . • ’ ■ • 

Idee , o' forme* ; o fpezic , che in noi 
fr raccolgono, fono pofeia dì tre condizioni. AI* 
cune fono in noi innate , ne pofibno giammai 
ai fcnfi efteriori , nc tampoco agl’ interni commu* 
nicarfi : e fono quelle l’Idea della Buontà , della 
Unità , cd altre <11 tal Natura . Certe fono in-' 
nate!, ma che col fenfibile poflbno ' collimare, cd; 
unirfi ; c fono effe l’idee della’ Quantità, dd Dp/ 
ve, del Come, c’ d’altre di fimili ^condizioni 
Oltre di quelle vi fono poi le fenfibili , • cioè 
quelle fpexiè » che riceviamo da Senfi i c ’che li 

vcrifì- 
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verificano nei colori, nelle figure , ed in altre* 
mouliUtà - 

Le :^enze poi fopradette van maneggian- 
do tali fpezie , ,ed Idee in modo aflai differente 
Talvolta lo fpiriùo , che ;nei fentorii c raccolto 
pet^ certe imprefiìoni , ed alcuni toccarocnti ^ che • 
dagli oggetti efteriori riceve fi và diverfamentc 
m^ficando ; Con ijuefta fua varia modificazicÉnc ? 
promuove ne noftri efteriori fcntitnentl varie aifez-. 
zioni y PafTa doppo à.depofitare le immagini loro 
in quei fenfi interni;, che fentafia, ò memoria^ 
materiale noi nominiamo ; ( Quindi finalmente dal»: 
la fantafia appunto difpofte* e proporzionale: le: 
inomagini fopradette , efiè fi .prefentano all’ Intel-' 
letto ; ed egli niifurandole , e praticando il con-- 
fronto delle medefime con l’idee , che, nella fopra-> 
detta Memoria intellettuale, fono raccolte, forma 
il ' giudizio ; qual’ offerifee alla Volontà., che può* 
al medefimo annuire, e recredere. 

Talvolta, pofeia in utf <altro/ rnodo fi. vanno 
^ffercitando le noftre potenze . La Volontà facen-» • 
do ufo libero de fuoi arbitri! , comanda , fi può> 
dire , air Intelletto il ricercare dalla Memoria. !•: 
inmiagini ; CI’ impone il difporre le medefime 
ed accordarle cogli effemplari* delle Idee , innate » 
clf egli conferva: Indi pofda offerirglieie con il funi 
Voto , quafi in figura di ConligUere ; . accior 
€Ìla poffa , conie 3^raoa deliberare » e concia** 
dece ... ^ 

, Mà> fQOp gli. atti ordinarli.^ che va» 
... pra- 


f ì . . 

praticando" le noftre potenze nel/* dferdzio de 
'qua/i puà rUuomo procedere con difetto, c in 
gannarfi . Se la fantafia con il fùcco de Tuoi af* 
fetti troppo adorna T immagini e lè àbbellifce , 
può edere J’ Intelletto quafi che afCifcinato ; on- 
de , formando falli giudizi! ,, può indurre a deli- 
berazioni* fallaci la Volontà ; Se la Memoria pi. 
gra , 'o infedele non eflìbifee tempeftive , o pur* 
offre all* Intelletto contaminate quelle Idee > eh’ 
egli dalla fteffa ricerca , non bene più.eiTo sk 
formare ì gjudizii, c fpeflb, o langue, o vacilla y 
Se riconofee per cagionevoli quei dro'mcnti , con 
i quali tratta le fue funzioni ; Se la volontà rice. 
ve dagl* inferiori appetiti irregolari fomenti ; . può 
I* Uomo equivocare nel raziocinio > ed ingannarli 
nella clezzione - 

Oltre di quefte azzioni Ordinarie delle no* 
lire potenze , nelle quali fi può intruder 1* ingan. 
no , ne Aafeono però alcune ancora , che non li 
pollano dir confuete; e nelle quali , o Tempre 1*- 
Uomo s’inganna, o pure dall’inganno egli giugne 
ad efferc immune . 

Se alcuni Umori concitaci , o. ihfofehti ; Se 
. certe evaporazioni craffe , ed ofeuré pftfuifcòno 
quelle ftrade , per cui fi avvanza lò Spiritò, a. dè^ 
pofitare nella fantafia le fpczie , eh’ e^li racco- 
glie , o le oflferifee contaminate , é‘ fconVoltc ; 
la fantafia allora , o trafeorre con frtegolari .rra^ 
fporti , o giace torpida , e inoperofa . All’ in-! 

contro ; fc le più Nobili noftre potenze tìoil idi.' 
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vcrtifcono » dirò così , i raggi loro > nel riflet. 
terc fopra de fcnfibili oggetti ; Se dai Spiriti fo- 
pradetti effe non vengono conturbate , in uri mo- 
do tranfeendente > c fublime mirabilmente vanno 
operando . 

Oltre le noftre Menti , più riguardi però 
mi perfuadono , che ve ne fieno ancor’ altre di 
più nobili , c ifi più pure ; Ben' è vero > che , 
fe credo , che quefte vi fieno , mi conofeo non; 
dimeno Incapace di fpiegare , quali effe fieno , ò 
come vadino maneggiando le loro azzioni > fuor" 
che con l’ ufo di analogi j e dì fofchc fimbo- 
(eità . 

Non han 'tali Menti corpo , ne fono effe 
al Corpo conneffe ; Quindi , ne pofs’ io figu- 
rarle , nc affoggettir loro al lavoro della imma- 
ginazione , o pure alla circonfcrizzionc delle pa- 
role . 

Sono entità per effenza trà loro conformi , 
benché vantino rifpcttivamente diverfa virtù ; So- 
no tutte di natura contraria a quella de Corpi , 
c con qualche relazione alla luce ; nulladimeno, 
c per le funzioni , che trattano , e per il mo- 
lo , che , riconofeono » e per il luogo , nel qua- 
le fi truovano > affai dalla luce fi dimoffrano dif- 
ferenti . 

Inquanto al luogo riconofeono effe un pun- 
to , che non c di fituazionc , ma folo di fiato ; 
Inquanto al moto non lo praticano con fucceflìo- 
nC; ma per cangiamento'; Inquanto alla funzione 

• - la' 
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]a trattano con atti interni in fc medesime > c con 
altri efteriori . 

Efle hanno 4n Je cflcmpJate le Idee Divine; 
e quelle contemplano. Godono una eminente , 
ed cfquifita cognizione delle cole create'; t la ItelTa 
compitamente ^rpaoeggiano. - ''.7 ‘ 

S’ impiegano pofda'a conmunlcàrc con ì 
Òorpi , e con le facoltà ad •effi congiunte^; quan- 
tunque , come dicemmo , . fiaio agli unì contra- 
rie; dalle altre afsai differenti . ' ' 

•; Unifcono_Ia. loro. Virtù 'a quel Corpo rot- 
tile» incognito a Senfi , eh’; Etere- abbiamo', chiai 
matò / ed unifcono. la.llcffa in tal ' modo "che 
’póflbno ^ eziandio ne’ Corpi più cralfi ingerirli . ^ 
Non , ricevono le fpfezie fcnfibili > mà , confer- 
mando le lor proporzioni in fe llefll , le fpan- 
idono pofeia , fopra i Caratteri delle Cofe , e fo- 
pra i fantalmi delle medefime > iO'fpezic , che 
dir vogliamo , in maniera , ché vengono in cer- 
to modo , anche nelle oofire potenze ad infi- 
nuarfi .• 

■ ■ IV. 

Tali proporzioni però delle medefime ellraf- 
ce menti , come pure quelle . che dalle nollre 
fi formano , egli atti de Muoventi > e le difpd-' 
fizioni de Corpi formano certe quantità > che 
'tutte fi riièrifeono rifpettivamente a Matemati- 
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ci Teoremi « c che poflbno per mezza <Jc mede- 
limi darci molta maggior’ idruzzione di quetJa • 
che ci arrecano gli ordiaarii Scordici ixifegna- 
moaci . I * ■ ' 

Qua Tufo de Geometrici riguardi fi può 
molto avvanzare nel conofdmento delh coodt- 
zioai de Corpi.,! che di figure ioao con^pófti ; e 
mediante le l^dò fi rendono più , o mraa dea- 
più, o meno- difpodL a ricevere H moto . 

Con quello delle rauficali proporzioni d pud 
comprendere gli atti de muovimentt medefimi , 
che nàfeono dalie . impredìom, con diverd ^radi 
di efficacia, e. con divcrib focervalio di tempo 
tate ^ , ’ ' ■ ^ ■ 

Con k odervaziooe di quanto r.Aucmetica 
ci preferiye podòno in qualche modo milùrarfi 
atti mentali : fempre con Kumerìchc dffpo- 
iizioni condotti : Anzi che non in afrro motfo 'à 
che con qudlo di numeriche proporzioni h Mem 
.te comprende » e le mifure , che hi Geometria 
ci propone, e quei Ritmi, che la Mufica VA c/po- 
nendo; deche tutto al Numero finalmente deve 
fidurfi . 

Come nulladimeno per folievarfi a tali ele^ 
vate fpccolazioni , che verfano tutte, fopra la 
f^ntitA circoicritta , è d' uopo non poco di 
licore ndJe fbpradàte fetenze dimofiratire / fk, 
che dobbiamo ricercare i iì^rag> , e gli appog- 
gi per k gèometrkbe profiofizioni dalla più fina 
g, e daU’ JJgidM» più fpiooùt ; Ndic ma. 
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. Scali vlfGtvazioni dobbiamo inoTtrarlì , nelTc pfi> 

, porzioni Enarmoniche più foblimi ; Nelf Aritme- 

. ikra è d’ uopo per gkigncrc a certi gradi tentar 

fino quei fentiero azzardoso , e feofeefo , che fi 
, và diriggendo Tempre vicino ai precipizii dcirim- 

pofiura . Come dico che per tali malagevoli 
. fiaadc poco note r c pcricofofc fi dee awanza- 

’ re y per conofeere in qualche miglior modo Te" 

cofe create ,• cosi per comprendere le più am. 

) mirabili operazioni del Creatore , wole là Buon- n 

tà dello fiefib offerirci con le feienze medelìme 

I Analogi cotanto facili , e chiari che quafi ogn’ 

; inteiJetco con il loro mezzo diftinguer le pof- 

ù . 

j Chionque sà numerare , non può- compren- 

j dere chiaramente , c Teflcr di Dio , e com’ egli 

, vada producendo le Cofe ,■ ed altrcd loro fofien- * 

ga / Nella Unità dee conofcccc » eh’ egli è prin- ’ 

* cipk) innumerabile di tutto ; ma che produce j 

I pofeia ogni numerazione , qual' efilìfie lémprc 

appr^iata a quelfii prima Unirà »- che con là ’ 

, difiufione di fe fiefià dà refiere a quanto vie. 

ne dalla fiefia prodotto, come pure, che lo io. 
flenta. Nel procedere aU’infinito de Numeri chia^ 

' ea apparifee la Immeniìtà d'iddio / non mai defi*' 

: dente ne fianca . 

Chi fi>lo prende a proftrìre t^ni CantHc' 

' na > anoonrhe rozza > e volgare , può rifiertere„ 

che melio > qualfifia armoniolb concento , nafee 
' per il vario' impeto , che imprime la Voce ,'c ìt 

Da' divet, 
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diverfo tempo > con il quale è promolli ; Ma 
che tutto quello dipende pofeia da un’atro d- •- 
interna potenza , che và difponendo gli organi 
noftri ad una tale funzione y £ mentre tanto 
riflette > può conofccre ancora > che maggior- 
mente il Potere , è Vlotellecto Divino con la di- 
fpolìzione delle cofe create può promuovere per 
mezzo d’ impulfi diverfi , ed in tempo thverlb 
quelle mozioni > da cui rifulta l’armonia di que. 

Ilo Univerlo . 

Ma fino dalla più crafla materia r e dai 
corpo più filTo , .c pefante fi può giugnere al 
conofeimenro delle provide azzioni Divine . Si 
h'guri un Corpo sferico di qualfifia compofizio* 
ne , o natura ; Certo quello dee riconofeere 
un Centro verificato in un punto veramente 
Matematico , ed incapace di divifione ; Certo 
dee confcfsarfi compollo d’ indivilibili punti ; 
Certo dalla combinazione de punti fteflì fi deb- 
bono concedere pofllbili infiniti Cerchi concen- 
trici al centro fudetto ; c certo finalmente non 
può negarfi , che dai centro medefimo fi ftac, 
chino irradiazioni infinite > le quali > indrizzan. 
dofi ai punti fteflì > loro vadino foftenendo r 
ed accogJino con magnetifmo amorofo ; come 
pure non può negarfi , che da ciafeheduno de 
punti medefimi non difeendano > dirò così , I» 
oee infinite ad unirli nel punto centrale',.* < £ 
tutti quei Raggi , chc^ da efso fi fiaccano j , c 
tutte quelle linee » che ad cfso difcendono> non 
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v’e parimente dubbio , che in lui fi debbano 
concretare in una fola fituazione indiftinta ; 
avvengache realmente gli è indivifibile . Ciò , 
che però-fi conofee con evidenza nel Corpo, per 
fa Relazione , che conferva con la Divina Uni. 
tà : ftantc le individuazioni , da cui è forma 
to , vorremo dire , che non fu comprenfibilc 
in Dio' , ficchc egli tutto foftenga , a tutto in* 
fluifea , e tutto raccolga fenza diftinzione di 
luogo , in qualunque fituazione fieno le cofe 
Senza diftinzionc di tempo , in qualunque elle 
fieno difpofte ? Come tutti appoggiano al Con. 
fro i punti , che compongono quella, sfera ne 
pofsono riconofccrc nello ftefso una fituaziòne 
diverfa ai loro appoggi; Siccome il Centro giu* 
gne a foftenere tutti i punti , che la periferia 
della sfera compongono , fenza che fia diverfa 
Ja fituazione , da cui fi fiaccano , dirò cosi , 
i proprii raggi , per avvanzarri al termine ifief- 
fo ; cosi Iddio maggiormente dalla fua immen. 
fa , ej afsolura Unità manda immobile , e fem. 
pie 6iso i raggi della mafiima Sua Previdenza; 
c nella Unirà fiefja Divina ra<j:ogfie fempre in 
un punto fielso , dirò cosi , le linee , che for- 
mano con le loro azzioni le cofe : fenza di- 

fiinguerle dal pafsato , in cui efse furono pro- 
dotte ; dal prefente , in cui fi producono, c- 
dal futuro , in cui fono difpofie a produrfi . 
Non in diverfa fituazione terminano le linee 
della sfera materiale , che fi avvanzano al Ccn. 

tro ; 
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tro / ed' han fuogo nei mcdcfimo egualmente 
quelle , che al Perigèo perpendicolari difeendo- 
no > e quelle > che da i lari ori/oncaimente ù 
awanzano ; e quelle » che daU* Apogeo potiamo- 
die , che s’inalzioo ne in Dio divei^amente 
doucan le Colè eÌ5cr conofeiure , o comprefe r 
fc neH’i^pice del futuro non ancora faranno prò» 
dotte ». fe neirOrizonte prefentaneo elleno e/fifle. 
ranno, o, fc nei Nadire del pafsato ormai fàrai> 
co fepohe . 

(^eAo c ir debolè mio brieve Si/lema . Lo 
radègno alla Correzione; ma dichiaro lufingarmi 
di ugualmente falvare con elfo i fenomeni , ed i 
punti della nodra orrodòfsa , Cattolica ReJigia^ 
ne , che con ferma » ed inconcuf5a fede vroicfso 
&c. 
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